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'I segretari regionali confederali rispondono sulla ripresa d'autunno 

Liverani: selezionare gli obbiettivi 
e recuperare la reale partecipazione 

Per il segretario della UIL il sindacato è in fase di adeguamento — Rilanciare il processo di unità organica — L'impor
tanza dell'attivo del 27 settembre — La complessità del problema della riconversione produttiva — Il confronto con la Regione 

I l movimento sindacale 
toscano è impegnato nel 
la ripresa della att iv i la 
su tutto l 'arco dei pro
blemi. Quali sono le for
me ed I modi in cui le 
organizzazioni sindacali 
toscane intendono espli
care i l loro rinnovato im
pegno? 

— Per il movimento sin
dacale in Toscana l'attività 
in questi mesi non ha avuto 
interruzioni essendo stato im
pegnato a portare avanti al
cune grosse vertenze, come 
quella dell'Armata, anche 
nel pieno periodo feriale. K' 
però certo che con la ripre
sa autunnale si impone un 
momento di riflessione e di 
verifica per puntualizzare 
meglio la nostra .strategia 
nei prossimi mesi. 

Si sono conclusi i contratti 
dell'industria, dei braccianti, 
si sta chiudendo il contratto 
del commercio, è aperta la 
contrattazione per 2 milioni 
di lavoratori del pubblico im
piego. Permane la gravità 
della situazione economica ge
nerale del Paese al di là del
l'attuale fase di ripresa (ca
ratterizzata da una aumen
tata produzione, senza au
mento della occupazione e le
gata a fattori di labilità; qua
li la svalutazione della lira 
ed il costante ritmo di in
flazione). Abbiamo un (In
verno monocolore basato sul
la « non sfiducia » che di 
mostra nei suoi primi atti 
difficoltà. incertezze, con
traddizioni, incoerenze ri
spetto alle dichiarazioni pro
grammatiche sulle quali ave
va ricevuto dal Parlamento 
il mandato. 

Il movimento sindacale 
nel suo complesso è in fase 
di assestamento, di adegua
mento nei confronti del qua
dro politico uscito dalle ele
zioni del 20 giugno, caratte
rizzato da una ripresa sia 
pure in forme più sfumate, 
dai rapporti di condiziona
mento dei partiti o, quanto 
meno, dei tentativi di ripri
stino di questi rapporti; il 
che è preoccupante per • i 
principi., di t autonomia che 
stanno alla base della Fe
derazione unitaria. Questa si
tuazione politica difficile a-
pre spazi alla ripresa del 
sindacalismo corporativo dei 
cosidetti autonomi in un pe-
riodo di fermento nel pub
blico impiego, suo settore 
tradizionale.. 

Tutti questi elementi ci por
tano ad alcune considerazioni: 
occorre impostare in modo 
più incisivo l'azione rivendi
cativa del sindacato, uscire 
dal genericismo delle richie
ste . selezionare gli obiettivi. 
occorre recuperare una reale 
partecipazione di tutti i lavo
ratori alle scelte difficili del 
movimento. Occorre rilancia
re insieme, nella lotta, il pro
cesso di costruzione dell'uni
tà sindacale organica, unico 
mezzo per neutralizzare dise
gni di sindacato di partito o di 
sindacato subordinato agli 
schieramenti. E ' quanto in To
scana cercheremo di fare nel
l'attivo regionale del 27 set
tembre . che è stato precedu
to da una larga consultazione 
delle categorie e dei sindacati 
provinciali e che proseguirà 
con un ampio dibattito nelle 
zone e sui luoghi di lavoro; i 
settori su cui concentreremo 
la nostra azione in Toscana so
no l'agricoltura, l'edilizia, le 
opere pubbliche, l'industria. 

Uno dei temi al centro 
del dibattito economico ri
guarda la riconversione 
industriale. Quali sono i 
termini di questa proposta 
applicata alla realtà to
scana? - Specificatamente 
in Toscana esiste il pro
blema di una ripresa pro
duttiva stabile per la mi
nore impresa, che rappre
senta uno dei punti nodali 
del tessuto produttivo. Qua
li sono le proposte del mo
vimento sindacale tosca
no in questo importante 
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PROVINCIA DI FIRENZE | 

Avviso di concorso 
Si informa che il concorso 

pubblico per titoli ed esami 
per la copertura di o . 68 po
sti di Usciere già bandito 
con delibera n . 2507 del 
30-7-75, ratificata con delibe
ra n . 696/C del 22 10-75. è 
s t a to annul la to dalla Giunta 
Provinciale con delibera nu
mero 1429 del 1^6-76. esecu
tiva ai sensi di legge. 

Si comunica inoltre che 
eco la delibera sopracitata 
è s t a to provveduto ad indire 
nuovo concorso per pari po
sti e qualifica. Il termine ul
t imo per la presentazione ' 
delle domande è s ta to fissa
to per le ore 12 del giorno 
20 ottobre 1976. 

Per informazioni gli inte
ressati potranno rivolgersi al
la Divisione Personale del
l 'Amministrazione Provinciale 
* Firenze nei giorni di gio
vedì e sabato dalle ore dice' 
tate ore dodici. 

Il Presidente 
Franco Rav i 

comparto produttivo? Qua
li dovrebbero essere le ca 
ratteristiche di una r ipre 
sa che non sia solo di I ÌDO 
congiunturale e tradizio
nale? 

— Penso di poter rispondere 
globalmente a queste tre do 
mande. La riconversione in 
du'-triale è una necessità da 
tutte le parti riconosciuta co 
me inderogabile, ma una pò 
litica per la riconversione an 
cora non esisti' a livello na 
zionale; non esiste nemmeno 
la leggo p.>r la riconversione 
e purtroppo i tempi sono 
sempre più stretti se si vuole 
utilizzare almeno in parte la 
fase di ripresa di cui ho già 
parlato. La stessa disponibili 
là del sindacato sui tempi del
ia mobilitazione della inanodo 
pera può sussistere solo a 
condizioni di politiche eoe 
renti. con chiati obiettivi, sia 
di localizzazione delle risorse 
da impegnare, sia di occupa 
/ione. 

Per la Toscana il problema e 
più complesso. Le nostre in
dustrie medie e piccole e 1' 
artigianato, sono notnriamen 
te basate sulla produzione di 
beni di consumo, in parte co 
sidetti t voluttuari », in gran 
parte esportati, ma anche con 
un loro grosso mercato nazio
nale; una politica di austerità 
di restrizione dei consumi pri
vati. per quanto auspicabile 
su! piano generale, può dati 
neg-jiare la nostra produzione. 
quindi una politica di prò 
gramma di riconversione è an 
coi a più urgente e su questo, 
pensiamo, che l'intervento del 
(inverno regionale |Kissa es 
sere determinante sia sulla 
definizione di un piano regio 
naie di programma, sia nella 
individuazione delle zone in 
cui è necessario un coordina
mento fra necessità di mano
dopera delle imprese e capa
cità di fornirla professional
mente preparata dalle scuo
le di addestramento profes
sionale, settore in cui la Re
gione ha poteri delegati. 

Come sindacati oltre che 
confrontarsi con la Regione 
l>er mezzo delle proposte che 
i Consigli generali del 27 deli
bereranno, contiamo di usare 
le possibilità offerte dalle con
fluiste contrattuali della tor
nata conclusasi in questa pri
mavera. riprendendo quel con
fronto con tutte le controparti 
padronali a livello regionale. 
che. iniziato ed avviato nei 
primi mesi del '76. doveva 
forzatamente attendere la con
clusione delle vicende contrat
tuali per potersi riaprire su 
basi di chiarezza reciproca. 

Avviate le consultazioni fra i 14 comuni del Valdarno 

Il Comprensorio nasce 
da un ampio dibattito 

Consultazioni avviate sulla proposta di 
legge regionale per la costituzione dei 
comprensori e primo scambio di idee e 
di valutazioni fra gli amministratori dei 
14 Comuni vatdarnesi riuniti nella s?de 
comprensonale di San Giovanni Val-
da ino 

Sono emer.si concreti elementi di con
vergenza unitaria accanto a momenti di 
differenziazione, precisa e puntuale, in 
torno ad alcuni « nodi » di fondo della 
bozza licenziata dalla prima CommiM.o-
ne conciliare permanente della regione. 
Del reato non poteva essere ohe così per
che. se è vero che il testo presentato alle 
consultazioni è nato dalla unificazione 
delle proposte di legge della Giunta regio 
naie, del gruppo consiliare democristiano 
e di quello socialdemocratico, è vero anche 
che non su tutt i gli aspetti del complesso 
problema e s tata raggiunta una completa 
convergenza. 

Ne è prova l'esistenza di ipotesi alter
native su numerosi articoli del testo 
unificato e conferma del persistere di 
posizioni differenziate su aspetti, non cer
to secondari ne marginali. 

Cominciamo comunque dagli elementi 
di convergenza: m tutti gli interventi dei 
rappresentanti dei 4 gruppi politici pre
senti (partito Comunista, parti to Socia
lista. Democrazia Cristiana, e par.-io So-
caldemocratico) è stato sottolinealo il 
ta t to che la proposta di legga regionale 
viene esaminata nel Vaidarno alla luce 
di una esperienza ormai pluriennale e 
ricca di positivi nsulati .sul piano delle 
convergenza politiche e su quello dello 
studio e della analisi del territorio. 

« Una grande parte delle indicazioni 
contenute nella legge coincide con il no 
stro modo di operare», ha fatto rilevare 
il presidente, compagno Gabrielli, nel 
corso della sua introduzione. Insomma 
non si par te da zero. Anzi ci sono già 
le premesse per superare, « bruciando le 
tappe », la fase della associazione fra i 
comuni della zona per arrivare veloce
mente al « Consorzio volontario » previ
sto dalla bozza regionale. 

« Non è un salto nel buio; — ha detto 
il presidente — nel Valdarno ci sono 
le condizioni per fare questo passo in 
avant i anche se l'obiettivo di fondo è 
quello di una legge nazionale che legittimi 
la costituzione degli organi comprenso-
riah. analogamente a quanto è previsto 
per le comunità montane. 

Al di là del problema istituzionale una 
sostanziale convergenza si è registrata so
pra t tu t to intorno a due articoli ancora 
controversi: è s ta ta da tut t i valutata 
negativamente l'ipotesi del gruppo regio
nale repubblicano relativa all ' integra
zione del Comitato comprensonale con 
rappresentanti delle minoranze che non 
sono presenti nei consigli comunali del 
Comprensorio: « Non possiamo forzare 
con un a t to legislativo — è s ta to giusta
mente rilevato — quella che è la volontà 
pooplare espressa dal voto ». 

Accordo anche sull'articolo 18. relativo 
al personale e ai mezzi dei Comitati 
comprensoriali. Qui non si t ra t ta tan to 

di una modilua quanto di una inte
grazione del comma che prevede l'utiliz
zazione del personale regionale e degli 
enti locali assegnato alle dipendenze del 
Comitato. In pratica è s ta ta accettata 
l'idea di prevedere il suo ritorno alla sede 
di origine quando l'Ente locale di prove
nienza decida di procedere a nuove as
sunzioni per mansioni analoghe H quelle 
svolte in precedenza da tale peisonale ». 
« E" necessario prendere le distanze — è 
questo il concetto accettato da tutti — 
da ipotesi di sproporzionato goni lamento 
degli organici » 

Gli elementi di differenziazione sono 
cominciati ad emergere sul problema del
la delimitazione delle aree da un lato 
e stata sostenuta la proposta indicativa 
della Giunta regionale, dall 'altro sono 
emerse le riserve della DC per una più 
precisa determinazione della « zonizza
zione ». Peraltro è stato da tutti accet
tato il criterio dell'integrazione socio
economica di aree a differente grado 
di sviluppo. 

Una contrapposizione meno sfumata si 
è invece registrata su al t re due que
stioni: sull'articolo 15 che definisce la 
natura e i compiti degli organi compren-
soriali si sono manifestate differenti valu
tazioni, soprattutto sul ruolo delle Com
missioni. Mentre tutti hanno sottolineato 
la loro importanza. ì parti t i della sinistra 
hanno espresso parere negativo sull'ipo
tesi sastenuta, sia pure in modo proble
matico, dalla DC. per affidare alle com
missioni « l'esecuzione delle delibere del
l'assemblea e l'adozione di provvedimenti 
di ordinaria amministrazione nei settori 
di loro competenza » Questo perché è 
necessario evitare la settonahzzazione del 
lavoro ed .nere una sintesi politica nella 
assemblea e nell'ufficio di presidenza che 
consenta di portare avann un lavoro 
di programmazione che abbia un senso. 

Ed è proprio sul problema della pro
grammazione che si sono avute le diver
genze più chiare. I Comprensori devono 
essere momenti programmatori : su que
sto tutti d'accordo. Ma che cosa significa 
in pratica? E quale rapporto deve esserci 
fra Comprensorio e Regione? 

« La programmazione è coordinamento 
della rezionalizzazione degli interventi. 
— ha risposto il rappresentante del parti to 
Comunista — ma anche momento di inda
gine sulle risorse e sul loio impiego nella 
direzione di uno sviluppo economico e 
sociale di tipo nuovo. Quindi rapporto 
organico con le linee della programma
zione regionale con momenti di verifica 
partecipativa a livello comprensonale ». 
Un'analisi questa, che ribadisce Io stret to 
legame esistente fra programmazione, nuo
vo tipo di sviluppo economico e riforma 
dello Stato; una strada che i rappresren-
tanti della Democrazia Cristiana si mostra
no ancora restili a percorrere. 

In fondo lo scontro sull'articolo 6 è tutta 
qui: si deve programmare per restaurare 
le crepe del vecchio edificio o per costruir
ne uno su basi nuove e più solide? 

Valerio Pelini 

Castelfranco 

di Sotto 

completerà 

finalmente 

lesilo-nido 

CASTELFRANCO DI S. 20 
Cinque anni fa il movi

mento democratico otteneva 
una significativa conquista 
con la legge che stabiliva il 
finanziamento del piano na
zionale degli asili-nido, che 
prevedeva per il quinquennio 
successivo la costruzione di 
2.000 s trut ture su tut to il 
territorio nazionale. Nonostan
te questo piano, ritardi, limi
ti legislativi e finanziari han
no ridotto progressivamente 
il numero degli asili nido da 
costruire. 

Queste difficoltà hanno ri
tardato i lavori di ultimazione 
anche dell'asilo-nido di Castel
franco Di Sotto — come in
forma una lettera aperta dei-
la Giunta comunale - - che 
comunque, dopo l'arrivo del 
contributo regionale, potrà es
sere portato a termine n tut
te le sue rifiniture. Con que 
ste operazioni però non tut
ti ì problemi saranno i.-
solti. 

« Infatti — affermano gli 
amministratori — dopo la co
struzione bisognerà pensai e 
alla gestione della s trut tura, 
la prima che potrà essere 
aperta nel nostro compren
sorio per i bambini da 9 a 3 
anni, per la quale occoirerà 
un ingente intervento finan
ziario da parte dell'Ammini
strazione comunale (per la 
copertura della quale solo in 
piccolissima par te contribui
ranno le rette previste a cari
co delle famiglie ed il contri
buto regionale), che pur es
sendo intenzionata a compie
re questa scelta politica, po
trà farla solo nella misuia 
in cui sarà affiancata da! 
contributo e dal sostegno di 
tut ta la popolazione e di tut
te le forze organizzate del 
territorio ». 

L'importanza dell 'apertura 
di questa s t ru t tura educati
va. che va ad aggiungersi 
agli altri interventi che i' 
Amministrazione compie in 
direzione della popolazione m 
fantile, risiede nelle sue fi
nali tà: permettere a molte 
famiglie di lasciare i propri 
figli presso l'asilo e di te-
carsi a lavorare. Molto im
portante appare anche 11 fine 
educativo per dare sicmezza 
e fiducia al bambino, avvian
dolo verso la conquista della 
personale autonomia fisica ed 
intellettiva. 

Nelle prospettive dell'Ammi
nistrazione vi è anche la co
struzione di una scuola p c 
l'infanzia, adiacente all'asilo-
nido, per avviare un rapporto 
organico tra le due fa.ii di 
crescita. I! personale Impie
gato sarà al tamente specia
lizzato e verrà riqualifica'o 
ed aggiornato di continuo 
mediante corsi, conferenze, 
ecc. 

L'Amministrazione comuna
le. conclude la lettera, ha rac
colto un appello a tut te le 
forze cit tadine per un soste
gno convinto all'iniziativa. 

La Toscana ha superato l'obbiettivo della sottoscrizione 

Le immagini 
dei festival 

Raggiunto il 103,8% dell'impegno previsto a sostegno del nostro giornale e della 
stampa comunista • Graduatorie delle Federazioni - Un ringraziamento ai compagni 

Oltre 300 cavalli alla manifestazione ippica grossetana 

In corsa lo stallone del buttero 
La mostra mercato organizzata per pubblicizzare e riqualificare l'antica razza del Grossetano - Presenti anche alcuni esem
plari « meticciati » e migliorati - Intorno a questo nobile animale vivono ancora oggi i ricordi della « Maremma amara » 

GROSSETO. 20 
Ha riscosso un notevole suc

cesso di pubblico la settima
na ippica maremmana svolta
si nei giorni scorsi a Gros
seto. L'iniziativa è stala .a 
trapresa per volontà e sotto 
il patrocinio della Camera di 
Commercio in collaborazione 
con il Comune e l'ammini
strazione provinciale. Una 
set t imana di gare con al cen
tro il cavallo di razza marem
mana. meglio conosciuto co
me il cavallo «buttero». Aper
tasi con la mostra mercato del 
cavallo, la manifestazione si 
è conclusa al CIM di Roselle 
con in programma il terzo 
concorso ippico di Grosseto. 
Gli scopi insiti in questa pri
ma mostra mercato sono sta
ti quelli tesi a riqualificare 
la razza della Maremma, an
datasi via via esaurendo, che 
ha visto giungere qui a Gros
seto ed essere esposti nel
l'area del Foro boario o.lre 
300 cavalli. 

Erano presenti 70 esposito
ri giunti nel capoluogo ma 
remmano da Pisa. Livorno. 
Viterbo. Roma e Latina. Lna 
mostra « a p e r t a » asli alleva 
ton di tu t t a Italia, con un: 
ca limitazione quella della 
rispondenza ai canoni di raz
za dei soggetti esposti, p.v-
ventivamente verificata da 
un'apposita commissione di 
esperti. 

La mostra, quindi, oltre a 
costituire un'occasione uni
ca di mercato è stata anche 
una rassegna a l tamente qua
lificata dei risultati raggiun
ti dagli allevatori ne'.U sele
zione del cavallo maremma
no. Un valido motivo tecnt 
co sarà costituito dalla di
mostrazione dell'evoluzione 
morfologica te quindi anche 
funzionale) che dal cavallo 
maremmano originano ha 
condotto a quello a t tua le 
Una scia di antichi ricordi 
serpeggia per lo * stallone 
but tero» nei coltivatori e n s 
gli allevatori grossetani ciie 
hanno raccolto le redmi dei 
loro antenat i , nonché le g;-
sta e ii lavoro svolto con il 
cavallo quale mezzo di pro
duzione fondamentale, quan
do ancora non esistevano i 
moderni mezzi meccanizzati 
che rendono meno faticoso il 

La g iur ia al lavoro per scegliere i migliori esemplari 

ria. e la bonifica della Ma
remma conseguentemente si 
è avuto un ada t tamento al
l 'ambiente de! cavallo ma
remmano. 

Sulla base della pratica del 
« meticciamento » con puro 
sangue inglese e richiami sal
tuari all'origine abbiamo 02 
gi il « cavallo maremmano 
migliorato » che preservando 

1 certi carat teri rustie: o 
riginali. ha caratteristiche 
morfologiche e funzionali 
che Io rendono adat to ad 
usi molteplici, ma particolar 
mente per att ività sportivo. 
per cui troppo lungo sareb
be l'elenco dei cavalli ma
remmani migliorati cne 

, tr ionfalmente corrono sugli 
l ippodromi del paese. Insieme 
1 agli esemplari originali (po

chi per la verità!) lo sguar
do degli appassionati del 
pubblico è a t t r a t to maggior-

| menta dai cavalli imremma-
> ni migliorati. 

! Certo, confrontare gli sta!-
' leni di oggi, di notevole mo-
- le. morfologicamente p.ù cor-
• rett i , p.ù distinti e estetica-
t mente più belli, assumono un 
• valore diverso rispetto al ca-
' vallo maremmano originario. 

Ma 1! leit-motiv della mo 
st ra . ha giostrato su', veceh.o 
maremmano perché è iui !";n-

; sostituibile depos.tario de'."a 
rusticità e deila potenza che 
rendono ora più famosi, af
fascinanti e ammirat i i suoi 
epigoni. E in fendo solo in
torno a lui può vivere, an
cora oggi, la mesta e solen
ne agenda dei ricordi del
l 'antica « Maremma amara ». 

I.a campami.» jx^r la stampa comunista è 
praticamente giunta al termine A parte pò 
e fu casi. ouni sezione, o^ni cellula, ogni fede 
razione ha tenuto il suo ab.tuale appuntamen
to con l'L'nit.ì. 

La Toscana ha superato il suo obiettivi 
ed ila raggiunto ii W3.8 per cento. Si è trat
tato di un impegno complessivo del partito 
attorno alla stampa comunista, che ha con 
temporaneamente contribuito ad allargare il 
dibattito politico e a fare crescere 1! contatto 
dei comunisti con le popolazioni. 1 loro prò- 1 
blemi. !e loro tematiche. j 

La graduatoria per lo federazioni toscane 1 

è la seguente (1 dati sono suscettibili di va 
nazioni): Grosseto 130'»-; Massa Carrara 
ll«ì'<': Firenze 106.8';; Pisa 101.5""' : Pistoia 
101' ' : Siena. Arezzo. Prato e Viareggio 100' <-. 
Livorno 96.3V : Lucca 88V 

Un ringraziamento va a tutti i compagni. 
1 simpatizzanti, a quanti si sono stretti at
torno al nostro giornale clic ha dimostrato 
di avere, antera una volta, aderenze e fina
lità di massa. 

Da rilevare. Infine, la folta presenza delle 
delegazioni toscane al Festival nazionale di 
Napoli, a testimonianza di un attaccamento 
continuo all'Unità e alla stampa comunista. 

lavoro nei campi. 
Ncll'espressicn» e nei volti 

dei partecipanti a questa mo 
stra. degli amant i del caval
lo. si scorgeva una partico
lare malmcon.a per la Ma
remma di un tempo. Neiia 
Maremma di tan t i anni fa. 
desolata per mcoltura di ter
re. di stagni di acqua, di fo
reste asprigne, popolat i da 
serpi e da cinghiali, viveva 
il cavallo maremmano: non 
grande, dalla testa pesante e 
dal profilo montonino, attac
cata al tronco con il colio 
robusto e corto, groppa 
s t re t ta e inclinata, ma zoc

coli e garetti d'acciaio, resi
s tente ad ogni fatica e disa
gio; longevo, frugale, capace 
di straDpare un pascolo da 
un padule e una abbeverata 
da uno stagno melmoso, ge
nerosa e pronto sia aii'a car
riera sulla pianura assolata. 
che alla dura arrampicata su 
per il sassosa sentiero della 
macchia. 

Nell 'ambiente in cui n u 
sciva a sopravvivere aveva 
cercato una sua logica di vi
ta e una singolare bellezza. 
dal momento che ha avuto 
dalla sua. tut ta una lettera
tura . Canta to dai poeti, è li 

cavallo che andava errando 
per il piano -t di rei sugheri 
irto e fosco ». o che « rista
va ammusando ah'omora 
delia grande quercia, nel me
riggio ardente dove in sei.a 
a lui spuriva ne', buio della 
notte il Fucini». 

E' ii cavallo t an to amato 
e molte volte r i t ra t to dal 
Fattori che ce lo mostra spes
so indispensabile ausiliario 
della cavalleria leggera. In 
concreto un cavallo che per 
la sua robusta costituzione 
era in grado di superare 
ogni difficoltà ambientale. 
Con la trasformazione ag»\v 

p. Z. 

Ricordi 
LIVORNO. 20 

Nel trigesimo della morte della 
compagna Maria La Rosa, vedova 
Ouerci di 82 anni, i familiari tutti 
la ricordano. 

• • • 
GROSSETO. 20. 

Nel nono anniversario della mor
te del compagno Omero Minute. 
nel ricordarlo con unanime alletto 
a tutti coloro che lo conobbero. 
i figli Rosina. Valeriane». Ulisse e 
Ouartiglio sottoscrìvono lire 10 
mila per l'« Uniti ». 

•\ I SCUOLA BUS 
DA 13 a 50 POSTI 

Viale E. De Amicis 185 
Tel. (055) *0.33.44 

50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA 

AUTOBUS 

VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA UMBRIA 

PRONTA CONSEGNA 
MUTUI - LEASING - SAVA - SCUI 
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